
Faremondo   e   Gruppo Eventi Culturali del Dopolavoro Ferroviario di Bologna   presentano

il quinto incontro del ciclo

Mondo canaglia
La guerra, l'imperialismo e l'occidente dopo l'11 settembre

a cura di Emanuele Montagna (Faremondo)

VENERDÌ 1 GIUGNO A BOLOGNA, ORE 20.45

NELLA SALA RIUNIONI DEL DOPOLAVORO FERROVIARIO,
ZONA STAZIONE, ENTRATE DA VIA STALINGRADO 12 (CON

PARCHEGGIO) E DA VIA SERLIO 25/2

sarà con noi

CLAUDIO MOFFA  (Università di Teramo),

coordinatore del Master Enrico Mattei sul Medio Oriente,

per una lunga serata di riflessioni e approfondimenti sul tema

Quale "terrorismo"? Il mondo canaglia può vivere
soltanto inventando i suoi nemici

... siamo un paese, un continente, un mondo. Siamo noi gli abitanti del mondo canaglia.
Il mondo canaglia è dovunque ci sia puzza di occidente. Dunque (quasi) dappertutto, ormai. Siamo
nei bagagli a mano, nei tubetti del dentifricio, fra le setole degli spazzolini, sotto il tappo del burro
cacao, nella scatola del prozac... Funziona così – dopo l'11 settembre e grazie all'11 settembre – la
vita di tutti nel mondo canaglia. Con la macchina mediatica globale a garantirci ogni giorno
un'overdose permanente di terrore, nello schermo di fumo che spegne le menti e impacchetta nella
sua estetica schizoide alcune realtà profonde altrimenti impresentabili: la guerra, l'imperialismo, la
somministrazione (questa sì propriamente terroristica) di un modo di vivere (l'occidentale) che
molti ormai sentono (però guai a dirlo!) come la gabbia d'acciaio planetaria, il vero fiasco evolutivo
per un'intera specie. Sopravvivere al mondo canaglia sarà possibile? Non possiamo saperlo.
Tuttavia, per provarci dovremmo forse immaginare di poter (quanto meno) cambiare la nostra testa
e uscire dalla nostra pelle. Insieme, a tutte le latitudini, pensando diversamente.

Info: elian99@tiscali.it, dlfbologna@dlf.it, tel. 0516337522


